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CINQUE NUOVI PROGETTI EUROPEI PER L'AUTORITA' PORTUALE DI RAVENNA

Hanno preso avvio nelle ultime settimane le attività che l'Autorità Portuale di

Ravenna è tenuta a svolgere nell'ambito di cinque nuovi Progetti Europei -

quattro finanziati dal Programma Interreg Italia-Croazia ed uno dal Programma

INTERREG IPA Adrion - che la vedono coinvolta. Partendo dai progetti

finanziati dal Programma INTERREG Italia-Croazia, di grande interesse il

Progetto MILEPORT, incentrato sul miglioramento, tramite sistemi ICT,

dell'ultimo miglio stradale verso i porti dell'Adriatico., nell'ambito del quale

l'Autorità Portuale di Ravenna si occuperà di sviluppare e testare un Sistema di

prenotaz ione ve ico l i  (VBS-vehic les book ing system),  co l legato

automaticamente al Port Community Sistem, in modo da ottimizzare le

tempistiche e l'accessibilità alle aree portuali da parte dei mezzi pesanti, e

ridurre, di conseguenza, l'impatto ambientale. Molto importante anche l'attività

del Progetto ADRIJOROUTES, relativo alla promozione e conservazione delle

eredità storico e culturali. Le attività dell'Autorità Portuale di Ravenna in questo

progetto riguarderanno la ristrutturazione di uno spazio all'interno dell'ex-

stabulario a Marina di Ravenna che sarà destinato ad attività museali e sarà

fruibile sia per i residenti che per i turisti, anche crocieristi sbarcati al vicino Terminal Passeggeri di Porto Corsini.

L'Autorità Portuale di Ravenna è partner anche nel Progetto DIGITPORTS nel quale la propria attività sarà focalizzata

sullo sviluppo di una Piattaforma "Just-In-Time" (e relativi test), integrate all'Open Digital Twin Port of Ravenna (il

"gemello" digitale del porto di Ravenna) e allo Ship Footprint Evaluator (un sistema per valutare le emissioni di

inquinanti delle navi) sviluppati in passato. Inoltre il Progetto CRESPORT, coordinato dall'Autorità Portuale di

Ravenna, il cui scopo è quello di migliorare la sicurezza informatica delle infrastrutture ICT dei porti partner del

progetto (Ravenna, Ancona, Venezia, Trieste, Rijeka, Ploce e Dubrovnik) Infine, venendo al Programma Interreg IPA

Adrion, è stata comunicata di recente l'ammissione a finanziamento del progetto ADRIREC, incentrato sui temi della

sostenibilità ambientale. Le attività di questa Adsp nel progetto riguarderanno studi per la realizzazione della comunità

energetica portuale e l'installazione di pannelli fotovoltaici in area portuale. Il budget complessivo di cui l'Autorità

Portuale disporrà per la realizzazione di questi Progetti ammonta a 1.656.322,00, somma finanziata al 100%. "Essere

riusciti a presentare proposte progettuali vincenti - dichiara il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele

Rossi - conferma non solo l'efficacia delle relazioni che l'Autorità Portuale si è costruita a livello internazionale, con

altre importanti realtà portuali italiane ed europee, ma anche la costante attenzione verso i temi della sostenibilità

ambientale, della transizione digitale, della promozione della conoscenza del nostro scalo-e della valorizzazione degli

spazi portuali.".

Il Nautilus

Ravenna

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-03-09/cinque-nuovi-progetti-europei-per-lautorita-portuale-di-ravenna_135829/
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Il Vice Comandante generale della Guardia Costiera in visita a Ravenna

Si è conclusa questa mattina la visita istituzionale del Vicecomandante

generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, Ammiraglio

Ispettore Pil. Sergio Liardo Si è conclusa questa mattina la visita istituzionale

del Vicecomandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera, Ammiraglio Ispettore Pil. Sergio Liardo. Articolata su due giorni, ha

avuto inizio lo scorso giovedì dove ha incontrato l'Assessore Regionale a

mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio Andrea Corsini e il

Sindaco di Ravenna Michele De Pascale. La giornata è proseguita con una

Ravenna Today

Ravenna
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serie di riunioni presso la Direzione Marittima dell'Emilia-Romagna con sede a

Ravenna, alla quale ha partecipato tutto il personale militare, Ufficiali,

Sottufficiali, Graduati, Marinai e i rappresentanti del Cobar dell'Emilia-

Romagna e successivamente i Titolari dei Comandi dipendenti di Rimini, Porto

Garibaldi, Cesenatico, Goro, Cervia, Bellaria, Riccione e Cattolica. Il Direttore

Marittimo dell'Emilia Romagna e Comandante del porto di Ravenna, Capitano

di Vascello Michele Maltese, in qualità di Comandante Regionale ha

accompagnato l'Ammiraglio Liardo nel corso dei numerosi incontri istituzionali

tra i quali quello con il Prefetto della Provincia di Ravenna Castrese De Rosa e quello con il Procuratore Capo

Daniele Barberini. Ha inoltre incontrato il Segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

centro settentrionale Fabio Maletti, i rappresentanti dei Servizi Tecnico Nautici del porto di Ravenna, con i quali sono

stati affrontati alcuni argomenti di carattere generale inerenti le proprie attività svolte. L'incontro con il Questore Lucio

Pennella, il Comandante Provinciale dei Carabinieri Col. Andrea Lachi, il Comandantete Provinciale della Guardia di

Finanza Col. Leonardo Brandano, il Comandante della Polizia Stradale Davide Pani, il Comandante della Polizia

Locale Andrea Giacomini e il Comandante della Polizia Provinciale Lorenza Mazzotti ha confermato la continua

sinergia e la proficua attività di collaborazione che la Direzione Marittima dell'Emilia-Romagna e Capitaneria di porto -

Guardia Costiera di Ravenna ha su tutto il territorio. Il Vice Comandante generale, al termine della sua permanenza,

ha espresso il proprio compiacimento per l'eccellente lavoro che svolgono quotidianamente tutte le donne e gli uomini

della Guardia Costiera della Regione Emilia-Romagna a favore della Comunità locale.

https://www.ravennatoday.it/cronaca/il-vice-comandante-generale-della-guardia-costiera-in-visita-a-ravenna.html
https://www.ravennatoday.it/cronaca/il-vice-comandante-generale-della-guardia-costiera-in-visita-a-ravenna.html
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Sbarchi Ong, Ravenna in Comune: "Il porto si strutturi per una gestione più organizzata"

Ravenna in Comune: "Dopo 8 arrivi e 868 persone sbarcate è tempo che

Ravenna si strutturi in una maniera differente" Lunedì avrebbe dovuto esserci il

nono attracco di una nave di salvataggio nel porto di Ravenna. Sul tema

interviene Ravenna in Comune: "1500 chilometri di viaggio di troppo per chi

già veniva da molto lontano per scampare a situazioni ritenute peggiori del

rischio di morire durante il tragitto. E c'è proprio voluto il morto per ricondurre a

buon senso una politica improntata al sadismo. La morte di un ragazzo di soli

diciassette anni ha costretto il ministero a fare un sofferto dietro-front ed a

consentire alla Sea Watch, la nave dell'omonima Ong, di attraccare a Pozzallo,

in Sicilia, e di sbarcarvi vivi e morti". "Prima di ottenere il via libera a fermarsi

in un porto più vicino rispetto a quello assegnato di Ravenna, l'Ong aveva

dichiarato: «Non c'è bisogno di spiegare cosa significa uno sforzo fisico e

mentale un viaggio di 7 giorni attraverso il Mediterraneo per tutti i sopravvissuti

a bordo. Più persone soffrono di disidratazione e ustioni da carburante, 4 dei

nostri ospiti sono minori non accompagnati, e il corpo del ragazzo deceduto è

ancora a bordo. Nulla di questa situazione è necessario, tutto in questa

situazione è calcolo politico. Autorità europee - rapide ed efficaci quando si tratta di bloccare i salvataggi civili, ma

inattive quando si tratta di vita e di morte nel Mediterraneo". "Quando ancora la nave e il suo carico sembravano

destinati al lunghissimo viaggio fino a Ravenna, bene aveva fatto il sindaco a dire: il Comune di Ravenna è a

completa disposizione per garantire le esequie e per il possibile rimpatrio della salma, lo sentiamo come un dovere

nei confronti del giovane e di tutte le vittime che, nell'ultima parte di un viaggio già atroce, si scontrano con scelte

politiche disumane, con rimpalli di responsabilità che ricadono su vite disperate molto spesso di donne, bambini,

ragazzi". "Se la Sea Watch fosse arrivata fino a Ravenna si era già deciso di approcciare lo sbarco ricorrendo a

soluzioni approntate appositamente per l'occasione. Come tutte le altre volte. A volte le navi vengono fatte attraccare

a banchine commerciali, sbarcando le persone come se fossero merci, tra sacconi e rinfuse. Altre volte alla Fabbrica

Vecchia. Altre ancora al molo crociere. Ed i controlli medici avvengono un po' qua e un po' là. Raramente sulla

banchina deputata all'arrivo di passeggeri; più spesso al Pala de André; ma anche al circolo Canottieri alla Standiana.

Ed anche per i trasporti si va alla bisogna: a volte i mezzi della Croce Rossa ed altri invece dei pullman. Dunque il

vanto del sindaco di"accogliere e gestire con professionalità e massima attenzione gli sbarchi» va preso con le

molle". "Ripetiamo dunque quanto già detto dopo l'arrivo della Geo Barents lo scorso 10 febbraio: «Ravenna in

Comune condivide pienamente le critiche mosse a questo Governo, che peraltro andrebbero riferite anche a quelli

precedenti: tra centrodestra e centrosinistra non salviamo nessuno. Torniamo

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/sbarchi-ong-ravenna-comune-porto-strutturi-gestione-organizzata.html
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però a domandare che Ravenna prenda atto di essere un porto di arrivo cui vengono dirottate le navi umanitarie.

Dopo 8 arrivi e 868 persone sbarcate è tempo che Ravenna si strutturi per una gestione organizzata che non debba

far punto a capo ogni volta. La nostra città ha competenze limitate al momento dell'arrivo ma ha il dovere di non

aggravare quello che è già un fardello pesantissimo per chi sbarca", conclude Ravenna in Comune.

Ravenna Today

Ravenna
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Conclusa la visita del Vicecomandante Generale della Guardia Costiera in visita a Ravenna

di Redazione - 09 Marzo 2024 - 9:04 Commenta Stampa Invia notizia 2 min Si

è conclusa questa mattina la visita istituzionale del Vicecomandante generale

del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, Ammiraglio Ispettore

(CP) Pil. Sergio Liardo. La visita di due giorni è iniziata giovedì scorso con

l'incontro con l'Assessore Regionale a mobilità e trasporti, infrastrutture,

turismo, commercio Andrea Corsini e il Sindaco di Ravenna Michele De

Pascale. La giornata è proseguita con una serie di riunioni presso la Direzione

Marittima dell'Emilia-Romagna con sede a Ravenna, alle quali ha partecipato

tutto il personale militare, ufficiali, sottufficiali, graduati, marinai e i

rappresentanti del Cobar dell'Emilia-Romagna e successivamente i titolari dei

comandi dipendenti di Rimini, Porto Garibaldi, Cesenatico, Goro, Cervia,

Bellaria, Riccione e Cattolica. Il Direttore Marittimo dell'Emilia-Romagna e

Comandante del porto di Ravenna, Capitano di Vascello Michele Malteste, in

qualità di Comandante Regionale ha accompagnato l'Ammiraglio Liardo nel

corso dei numerosi incontri istituzionali tra i quali quello con il Prefetto della

Provincia di Ravenna, Dott. Castrese De Rosa, e quello con il Procuratore

Capo Dottor Daniele Barberini. Ha inoltre incontrato il Segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale, Ing. Fabio Maletti, i rappresentanti dei Servizi Tecnico Nautici del porto di Ravenna,

con i quali sono stati affrontati alcuni argomenti di carattere generale inerenti le proprie attività svolte. L'incontro con il

Signor Questore Dottor Lucio Pennella, il Comandante Provinciale dei Carabinieri Col. Andrea Lachi, il Comandante

Provinciale della Guardia di Finanza Col. Leonardo Brandano, il Comandante della Polizia Stradale Dott. Davide Pani,

il Comandante della Polizia Locale Dott. Andrea Giacomini e il Comandante della Polizia Provinciale Dott.ssa

Lorenza Mazzotti hanno confermato la continua sinergia e la proficua attività di collaborazione che la Direzione

Marittima dell'Emilia-Romagna e Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Ravenna ha su tutto il territorio. Il Vice

Comandante generale, al termine della sua permanenza, ha espresso il proprio compiacimento per l'eccellente lavoro

che svolgono quotidianamente tutte le donne e gli uomini della Guardia Costiera della Regione Emilia-Romagna a

favore della Comunità locale.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/03/09/conclusa-la-visita-del-vicecomandante-generale-della-guardia-costiera-in-visita-a-ravenna/
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Democrazia Sovrana Popolare chiede: "Niente armi al porto di Ravenna"

Niente armi al porto di Ravenna. Lo chiede con una lettera pubblica, inviata al

sindaco di Ravenna Michele de Pascale, Democrazia Sovrana Popolare,

fortemente preoccupata dalla deriva che sta prendendo la situazione

internazionale: "La classe dirigente occidentale si rivela, ancora una volta,

totalmente irresponsabile. Dopo aver organizzato e sostenuto il colpo di stato

in Ucraina nel 2014, aver armato le truppe di Kiev nella guerra civile che ne è

scaturita e nel successivo intervento russo, ora, di fronte alla possibile

sconfitta dell'esercito ucraino, non trova di meglio che ipotizzare l'invio ufficiale

di truppe europee sul territorio di quel paese. È una strada senza ritorno che

porta dritti alla guerra nucleare". "In Medio Oriente il pluridecennale scontro che

oppone gli israeliani ed i palestinesi si sta evolvendo in una guerra di sterminio

ai danni della popolazione palestinese, e la Marina Militare italiana è parte di

quel conflitto facendo da scorta, nel Mar Rosso, alle navi di interesse

israeliano" continua Democrazia Sovrana Popolare. "Chiediamo a tutti quelli

che non hanno ancora perso il lume della ragione di alzare la voce per cercare

di contrastare questa ondata bellicista che pare travolgere la nostra società.

Chiediamo a tutti di pronunciare parole di saggezza, di chiedere che tacciano le armi e che si aprano seriamente

trattative tra le parti. Chiediamo a tutti di separare le proprie responsabilità da quelle di coloro che ci vogliono portare

in guerra". La lettera di Democrazia Sovrana Popolare: "Gentile signor sindaco sono tante le manifestazioni già

organizzate in tutta Italia per nunciare il rischio che i nostri porti vengano utilizzati per inviare armi in scenari di guerra

come quello ucraino e quello palestinese. Le armi portano morte e distruzione e non favoriscono di certo le trattative

di pace. Come Democrazia Sovrana e Popolare crediamo che i cittadini debbano essere sovrani e che l'articolo 11

della nostra costituzione debba essere rispettato. Per questo ci battiamo contro la servitù della NATO e l'aumento

delle spese militari ed e' per questo che le chiediamo di intervenire per evitare che dal porto di Ravenna possano

transitare armi di qualsiasi genere. La nostra città è da sempre un ponte fra l'Occidente e l'Oriente e noi di

Democrazia Sovrana e Popolare vorremmo che questo fosse solo un ponte di pace e per favorire la pace." Al

mercato di Ravenna in via Berlinguer, al banchetto per la raccolta firme per la presentazione della lista di Democrazia

Sovrana Popolare alle elezioni europee, proseguono gli incontri di discussione: il 16 marzo verrà trattato il caso

Assange, il 23 marzo si parlerà di sanità pubblica il 30 marzo infine il tema del lavoro.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/democrazia-sovrana-popolare-chiede-niente-armi-al-porto-di-ravenna/
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La Sea Eye andrà a Reggio Calabria con oltre 140 migranti

È stata 'dirottata' su Reggio Calabria la nave umanitaria tedesca Sea Eye, in

origine assegnata al porto di Ancona con 84 migranti soccorsi al largo della

costa libica. La nuova destinazione è stata decisa, si apprende da fonti della

Prefettura di Ancona, dopo che la nave ha raccolto ieri sera, mentre era in

rotta verso lo scalo marchigiano (l'arrivo era previsti per martedì pomeriggio),

altri 61 naufraghi, alcuni dei quali "in condizioni estremamente difficili". Inoltre le

previsioni indicano condizioni meteomarine proibitive per i prossini giorni.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/03/09/la-sea-eye-andra-a-reggio-calabria-con-oltre-140-migranti_7b859bd7-3c62-49b6-b239-f8851602c3e0.html
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Adsp: scattano i primi cinque giorni di sciopero

Redazione web CIVITAVECCHIA - Lo avevano anticipato nei giorni scorsi,

quando hanno proclamato lo stato di agitazione del personale di Molo

Vespucci. E così Filt Cgil, Fit Cisl, Ugl e Uiltrasporti hanno deciso di dare

seguito a quanto stabilito, proclamando le prime cinque giornate consecutive di

sciopero dal 18 al 22 marzo con il fermo delle attività per le intere 24 ore di

ogni giornata. Allo stesso tempo, le parti sociali, ribadiscono lo stato di

agitazione di tutto il personale dipendente dell'Adsp con il blocco di tutte le

flessibilità. «Ci vediamo costrette - hanno spiegato . stante la situazione

venutasi a creare nei rapporti con l'Adsp a proclamare delle azioni di protesta

a tutela dei diritti dei lavoratori dell'ente, messi in discussione da una serie di

provvedimenti dell'amministrazione». Nello specifico, hanno ribadito Cgil, Cisl,

Uil e Ugl, si dovuti ricorrere allo sciopero a seguito della «modifica unilaterale

dell'accordo di secondo livello vigente - hanno chiarito - approvata ai sensi di

norme non applicabili alle Autorità di sistema portuale, che potrebbe mettere a

rischio il livello retributivo dei dipendenti delle Adsp». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/adsp-scattano-i-primi-cinque-giorni-di-sciopero-qas07yr3
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Adsp: scattano i primi cinque giorni di sciopero

CIVITAVECCHIA - Lo avevano anticipato nei giorni scorsi, quando hanno

proclamato lo stato di agitazione del personale di Molo Vespucci. E così Filt

Cgil, Fit Cisl, Ugl e Uiltrasporti hanno deciso di dare seguito a quanto stabilito,

proclamando le ... Condividi CIVITAVECCHIA - Lo avevano anticipato nei

giorni scorsi, quando hanno proclamato lo stato di agitazione del personale di

Molo Vespucci. E così Filt Cgil, Fit Cisl, Ugl e Uiltrasporti hanno deciso di dare

seguito a quanto stabilito, proclamando le prime cinque giornate consecutive di

sciopero dal 18 al 22 marzo con il fermo delle attività per le intere 24 ore di

ogni giornata. Allo stesso tempo, le parti sociali, ribadiscono lo stato di

agitazione di tutto il personale dipendente dell'Adsp con il blocco di tutte le

flessibilità. «Ci vediamo costrette - hanno spiegato . stante la situazione

venutasi a creare nei rapporti con l'Adsp a proclamare delle azioni di protesta

a tutela dei diritti dei lavoratori dell'ente, messi in discussione da una serie di

provvedimenti dell'amministrazione». Nello specifico, hanno ribadito Cgil, Cisl,

Uil e Ugl, si dovuti ricorrere allo sciopero a seguito della «modifica unilaterale

dell'accordo di secondo livello vigente - hanno chiarito - approvata ai sensi di

norme non applicabili alle Autorità d i  sistema portuale, che potrebbe mettere a rischio il livello retributivo dei

dipendenti delle Adsp». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/03/09/adsp-scattano-i-primi-cinque-giorni-di-sciopero/
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Bari - XXIV CAMPIONATO INVERNALE VELA D'ALTURA: DOMENICA 10 MARZO IN ACQUA
PER LA QUARTA GIORNATA DI PROVE.

Ad oggi, dopo tre giornate di regate, "Grace" guida la classifica altura overall

mentre "Edb Jebedee" è primo tra i minialtura. Le previsioni per il fine

settimana non annunciano nulla di buono, tanto che la quarta e ultima giornata

di regate del XXIV Campionato Invernale Vela d'Altura "Città di Bari"  in

programma per domenica 10 marzo s i  del inea ancora una vol ta

particolarmente complicata per gli equipaggi iscritti. Gli organizzatori sono

sempre sul chi va là per la prova in programma, con previsioni meteo sotto

stretto e continuo controllo. E con loro anche gli atleti. Tutti intenti nel cercare

di capire quale sarà l'evoluzione della situazione. Quella di domenica è l'unica

prova costiera inserita nel calendario delle quattro giornate del Campionato. Il

percorso sarà allestito sullo specchio d'acqua antistante il lungomare Nord di

Bari dal porto di Bari a Santo Spirito. Si abbandonano quindi le boe per far

navigare imbarcazioni ed equipaggi lungo la costa. Se la prova si concluderà

come da programma si conosceranno quindi i vincitori della manifestazione. Al

momento, dopo tre giornate e sei prove, tra i Minialtura la classifica è guidata

da "Edb Jebedee" di Gaetano Soriano (CN Il Maestrale) seguita da "L'Emilio"

di Compagnia del Mare con Francesco Mastropierro al timone (CV Molfetta) e da "Folle Volo Racing" di Giuseppina

D'Ambrosio (CN Bari). In altura, dove invece si contano un totale di cinque prove portate a termine nelle prime tre

giornate a guidare la classifica overall c'è "Grace" di Nicola Turi (CV Bari) seguita da "Hydra" di Valerio Savino con

Salvatore Di Corato al timone (CN Bari) e da "Morgana" di Paolo Barracano (LNI Bari) Nelle classifiche di classe

invece per la Gran Crociera prima è sempre "Morgana" , seconda "Ohana F" di Angelo Volpe (Cus Bari) e terza

"Euristica 2" di Siro Casolo (CN Bari). Tra i Crociera -Regata guida la flotta "Grace" con alle spalle "Hydra" e "Frà

Diavolo" di Saverio Scannicchio (LNI Bari). photo gallery credit Piergiorgio Mariconti Protagonisti dell'organizzazione

del Campionato Invernale "Città di Bari" 2024 sono il Circolo della Vela Bari, la Lega Navale Italiana di Bari, il Circolo

Nautico Il Maestrale, il Circolo Nautico Bari e il CUS Bari, con il patrocinio del Comune di Bari - assessorato allo

Sport e della Federazione Italiana Vela - VIII zona. La XXIV edizione del Campionato Invernale Vela d'Altura "Città di

Bari" è resa possibile anche grazie agli sponsor Intempra.com, Consorzio Produttori Vini di Manduria, Publitalia Sport

& Gadget, MeetingroomBari, Dillo Acrylic Design e Happy Network. Sponsor tecnico: Obiettivo Mare. Info:

https://www.campionatoinvernalebari.it Facebook: https://www.facebook.com/campionatoinvernalealturabari.

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/bari-xxiv-campionato-invernale-vela-daltura-domenica-10-marzo-in-acqua-per-la-quarta-giornata-di-prove/
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Progetto Faros, a Taranto la presentazione delle otto startup della seconda edizione

Ascolta questo articolo ora... Voice by Dallo sviluppo di materiali sostenibili e

di tecnologie avanzate per la tutela degli ecosistemi marini fino all'integrazione

di dispositivi intelligenti volti a potenziare la sicurezza sul lavoro in ambito

portuale: Faros supporta startup ad alto potenziale per un'economia del mare

innovativa, resiliente e sostenibile Si è conclusa con grande successo la 2°

edizione di Faros, primo acceleratore italiano in ambito Blue Economy della

Rete Nazionale CDP. L'evento di chiusura ha visto la presentazione di 8

startup che, rispondendo alla mission dell'acceleratore, hanno sviluppato

soluzioni innovative per risolvere alcune delle sfide più importanti nel campo

della blue economy. Faros è un'iniziativa promossa da CDP Venture Capital

SGR in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto

di Taranto, e gestito dal program manager a|cube e dal local manager Wylab.

Con un respiro nazionale e internazionale, l'acceleratore promuove le sue

attività attraverso i suoi hub territoriali di Taranto e La Spezia, che hanno

accolto le startup durante il percorso di accelerazione, focalizzandosi su ambiti

tematici differenti e affini alle vocazioni del territorio. Un programma di 4 mesi

finalizzato allo sviluppo tecnologico, alla definizione del modello di business e alla strategia go-to-market arricchito da

oltre 200 ore di training e attività di mentoring realizzate grazie a un ecosistema di esperti composto da centri di

ricerca, università, poli di innovazione e aziende corporate. In occasione del Demo Day, i team hanno avuto

l'opportunità di presentarsi e raccontare i risultati raggiunti a una platea di stakeholders, partner e investitori. Lo

sviluppo di 6 progetti pilota, che hanno incluso analisi e studi di fattibilità per testare il potenziale delle startup

all'interno delle attività produttive dei partner coinvolti, ha evidenziato l'efficacia del modello di accelerazione di Faros

e ha rinforzato le partnerships con chi supporta attivamente la crescita di queste promettenti realtà. Chiusa la seconda

edizione, l'acceleratore si prepara a lanciare nelle prossime settimane una nuova call alla ricerca delle migliori startup

nazionali e internazionali nel campo della Blue Economy, confermando il suo impegno a sostenere l'innovazione e la

sostenibilità in questo settore. Per maggiori informazioni sul programma e sui prossimi appuntamenti si invitano gli

interessati a visitare il sito ufficiale di Faros: https://farosaccelerator.com/. Le startup della 2° edizione BRT

Simulators produce dispositivi di simulazione personalizzabili e modulari, per migliorare la sicurezza dei lavoratori e

per ridurre gli sprechi in ambienti complessi come quelli delle industrie tradizionali. La startup ha sviluppato due

progetti di testing di simulatori 3D come strumento di formazione: il primo, in collaborazione con Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, focalizzato sulle attività di movimentazione delle merci e il secondo, in

collaborazione

Citta della Spezia

Taranto

https://www.cittadellaspezia.com/2024/03/09/progetto-faros-a-taranto-la-presentazione-delle-otto-startup-della-seconda-edizione-536804/
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con Acciaierie d'Italia, destinato a essere impiegato nei processi di formazione del personale. Home Celesta ha

presentato un dispositivo IoT avanzato per la gestione ottimizzata delle risorse in grado di tracciare la posizione e

l'integrità dei container e di vigilare in modo attivo gli ambienti di lavoro e quelli naturali. https://www.celestasrl.it Dock

Power progetta pontili unici al mondo che, sfruttando il principio fisico della «diffrazione», consentono al movimento

delle onde di attraversare la struttura generando elettricità e riducendo l'impatto ambientale delle infrastrutture

energetiche portuali. Insieme a Eni Joule, la startup ha elaborato uno studio di fattibilità, presso il sito ENI di Taranto,

per la realizzazione di una boa di ormeggio integrata con un sistema di produzione di energia da moto ondoso.

https://www.dockpower.it Limenet ha progettato, brevettato e ingegnerizzato una tecnologia innovativa per la

conversione del biossido di carbonio in una soluzione acquosa di bicarbonati di calcio, garantendo uno stoccaggio di

CO2 duraturo e stabile in mare. In collaborazione con Duferco, la startup ha realizzato uno studio di fattibilità relativo

allo stoccaggio in un ambiente industriale di 100K tonnellate di anidride carbonica. https://limenet.tech/ SEADS (SEA

Defence Solutions) , con le sue Blue Barriers, è in grado di raccogliere il 100% della plastica fluviale prima che

raggiunga gli oceani, trasformando questi rifiuti in risorse utili per le locali. https://www.seadefencesolutions.com

SEAform sviluppa piattaforme galleggianti autosufficienti e sostenibili che, attraverso tecnologie proprietarie

innovative, permettono la vita sull'acqua attraverso un sistema modulare integrato con l'ecosistema marino. La startup

ha condotto uno studio di fattibilità in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio per valutare

l'introduzione di un sistema di piattaforme galleggianti nel porto di Taranto. https://www.seaform.it Wast3d Shells

(W3DS) estrae CaCO3 da rifiuti attualmente non riciclabili quale i gusci di mitili, producendo materiali estrudibili di alta

qualità per stampanti 3D. https://wast3dshells.com Wearable Robotics si occupa della progettazione, produzione e

commercializzazione di dispositivi robotici indossabili avanzati, integrati con sistemi di realtà virtuale in ambito

industriale e medicale. Con Fincantieri ha avviato una collaborazione finalizzata alla progettazione del design

customizzato di esoscheletri per esigenze e applicazioni specifiche. http://www.wearable-robotics.com/kinetek. Più

informazioni.

Citta della Spezia

Taranto
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Il Cittadino di Messina - Notizie in tempo reale su Messina e provincia

Disservizi nello Stretto: Liberty Lines - Blue Jet (Gruppo FS): 1-1 e palla al

centro Il CODACONS annuncia un esposto al Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti Il CODACONS annuncia un esposto al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, alla Regione ed all'Autorità garante della

Concorrenza e del Mercato: dopo l'aliscafo Reggio-Messina (Liberty Lines)

delle 8.50 cancellato senza motivo, anche il "bis" con l'aliscafo (Blue Jet) delle

00.20: lasciati nuovamente a piedi numerosi pendolari (tra cui una famiglia con

un disabile in sedia a rotelle)! Il CODACONS scende in campo sui recenti

disservizi nei trasporti dello Stretto: i fatti sono noti: la mattina del 7 marzo è

iniziata "saltando" una corsa degli aliscafi della tratta Reggio Calabria-

Messina: la corsa delle 08:50, sempre piena di utenti, utilizzata da tanti studenti

e lavoratori pendolari, non è partita. Le ragioni ufficiali comunicate sono

"maltempo", ma i pendolari rimasti a terra hanno fatto presente come già dalla

sera del 6 marzo fosse impossibile acquistare il biglietto per quella corsa (e le

condizioni meteo marino erano rimaste pressocchè invariate). Si resta in

attesa di chiarimento da parte di Liberty Lines, anche perchè - pur smettendo

di emettere i biglietti per quella corsa - la compagnia di trasporto non ha ritenuto di comunicarne la cancellazione

(quantomeno con un annuncio sul suo sito internet) ed i pendolari hanno appreso la spiacevole notifizia solo quando si

sono recati al porto. I disagi per i pendolari dello Stretto - spiega il CODACONS - sono continuati, dato che anche la

Blue Jet (società del gruppo "Ferrovie dello Stato") ha annullato all'ultimo momento (e alcun senza preavviso) la corsa

delle 00.20 dell'8 marzo, lasciando a piedi al porto di Villa San Giovanni - in piena notte ed al freddo - numerosi

pendolari, tra cui una famiglia con disabili, di cui uno addirittura in sedia a rotelle. Secondo quanto riferito ad alcuni

sfortunati viaggiatori, che si sono lamentati per questo ennesimo disservizio, il personale preposto ha risposto che -

essendo arrivati tutti i treni prima di mezzanotte - i passeggeri giunti in treno erano stati fatti salire sulla nave di linea

(partita alle ore 24), sopprimendo - inspiegabilmente - l'aliscafo delle 00.20. Le persone che non erano giunte in treno,

e avevano pieno diritto di fruire di questa corsa per arrivare in Sicilia, sono state lasciate lì, costringendole di fatto ad

andare a piedi sino al traghetto della Caronte, giungendo a Messina con oltre due ore rispetto all'orario in cui

sarebbero giunti a Messina. Per molti la triste odissea è pure proseguita con un bel tragitto a piedi verso il parcheggio

della stazione marittima (in prossimità dell'imbarcadero degli aliscafi), ove avevano lasciato parcheggiati i propri

veicoli, ignari del fatto che invece l'aliscafo sarebbe misteriosamente "sparito" e che sarebbero riusciti ad arrivare a

casa solo alle prime luci dell'alba. Alcuni utenti - spiega il CODACONS - si sono rivolti a noi e presenteranno un

esposto per denunciare

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/cronaca/disservizi-nello-stretto-liberty-lines-blue-jet-gruppo-fs-1-1-e-palla-al-centro/
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l'accaduto, dato che la soppressione di questa corsa potrebbe configurare un'interruzione di pubblico servizio del

tutto ingiustificata. Il CODACONS, prendendo spunto dai due recenti episodi, invita gli utenti a segnalare ogni

disservizio o condotta non corretta da parte di qualsiasi compagnia di trasporto marittimo che opera nell'area dello

Stretto o nei collegamenti con le Isole Eolie. Le segnalazioni, infatti, sono il punto di partenza per la tutela dei propri

diritti e per ottenere risarcimenti o ristori nei casi in cui si subiscano condotte di questo genere. Il CODACONS, infine,

chiederà l'intervento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, della Regione Siciliana e dell'Autorità garante

della concorrenza e mercato, che già si è già occupata di un caso analogo: è importante - spiega l'associazione dei

consumatori - che gli utenti facciano sentire la loro voce con le proteste civili a loro disposizione e che chiedano

sempre ed a chiunque il riscontro (in servizi) per il prezzo da loro pagato. Sarà possibile, prima della eventuale

realizzazione del ponte sullo Stretto, avere dei servizi di trasporto (in buona parte sovvenzionati con fondi pubblici)

che rispettino gli orari e non saltino le corse? In questo articolo:.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Liberty Lines: "Per la corsa Reggio-Messina, abbiamo avvisato in tempo i viaggiatori"

Redazione | sabato 09 Marzo 2024 - 08:42 La società replica a una nota del

Codacons: "Se le condizioni meteo sono avverse non si parte ma

avvvertiamo" MESSINA - Con riferimento all'articolo intitolato "Trasporti dello

Stretto, Codacons: esposti su due corse cancellate" , Liberty Lines precisa: la

corsa in partenza da Reggio Calabria alle 08:50 per Messina è parte di una

linea che ha origine a Salina la mattina alle ore 05:30. È chiaro che in caso di

condizioni meteomarine avverse, la nave non parte e quindi non può compiere

l'intero itinerario programmato". E ancora: "È il Comandante della nave,

coadiuvato dalla strumentazione di bordo e dalle informazioni relative alle

condizioni meteomarine dello scalo di partenza, del mare aperto e dello scalo

di arrivo, a valutare la fattibilità del viaggio in maniera da poter garantire la

totale sicurezza dei passeggeri o del mezzo. Quando la società viene a

conoscenza di qualsiasi ritardo o omissione, provvede a divulgare la notizia

inviando un sms ai passeggeri già in possesso di biglietto ed informando tutti

gli altri attraverso il proprio sito web e i propri canali Telegram che contano

diverse migliaia di inscritti". "Fatte tutte queste doverose premesse veniamo al

caso specifico: la corsa da Reggio Calabria alle 08:50 per Messina del giorno 7 marzo 2024 è stata chiusa alla

vendita il giorno precedente. I titolari di biglietto sono stati avvisati con sms il giorno 6 marzo alle ore 11:30 e la

notizia è stata pubblicata sul sito web aziendale e sui canali Telegram ufficiali di Liberty Lines sempre il giorno 6 alle

ore 14:47. A quel punto, con congruo anticipo, tutti i passeggeri hanno potuto riprogrammare il proprio viaggio

scegliendo di partire con la nostra nave delle 08:20 o con quella delle 9.30".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/liberty-lines-per-la-corsa-reggio-messina-abbiamo-avvisato-in-tempo-i-viaggiatori.html
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Il Porto di Siracusa entra nella circoscrizione territoriale dell'AdSP del Mare di Sicilia
Orientale

(I due porti di Siracusa e il canale che li collega) Il Senato ha approvato le

modifiche proposte con l'Art. 4-ter al Dl 18 gennaio 2024, n. 4, che inseriscono

lo scalo siracusano all'interno dell' AdSP della Sicilia Orientale. L'obiettivo è il

riordino delle attività e nuovi investimenti attraverso il Pnrr. Siracusa . Il Porto

di Siracusa passa all' AdSP del Mare di Sicilia Orientale grazie alla

conversione in legge del Dl 18 gennaio 2024, n. 4, "recante disposizioni urgenti

in materia di amministrazione straordinaria delle imprese di carattere

strategico". Una scelta politica che si aggancia al decreto ex Ilva perché punta

a servire meglio, attraverso un riordino del porto siracusano, le aziende

presenti nel polo petrolchimico. Il Centro industriale è stato dichiarato di

interesse strategico nazionale con Decreto Legge 5 dicembre 2022, n. 187,

nato per garantire la continuità produttiva delle imprese petrolchimiche del

siracusano, che seppure in relazioni commerciali con la Russia, sono

fondamentali per l'economia italiana. Continua così l'impegno del presidente

dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina, ad allargare la

propria circoscrizione territoriale, promuovendo porti piccoli e grandi. Dopo

Augusta, è stata la volta di Pozzallo, con una 'due giorni' - dicembre 2023 - per promuovere le più importanti location

e attrazioni turistiche dell'area ai tour operator crocieristici, che andranno poi a proporre alle Cruise Line escursioni e

tour da organizzare durante le crociere. Il presidente Di Sarcina sullo scalo di Pozzallo sta investendo importanti

risorse per completare una delle opere più significative e attese da tempo, cioè il molo di sottoflutto. Sul fronte

turistico, gli Uffici dell'AdSP stanno svolgendo un prezioso lavoro di promozione turistica al fine di intensificare le

attività crocieristiche, quindi aumentare turismo nel Ragusano con ricadute immediate a favore dell'economia locale.

Ora è la volta di Siracusa. Con l'emendamento, presentato in aula dal Senatore Pd, Antonio Nicita, inserito nel

Decreto ex Ilva, si è chiesto l'ingresso di Siracusa all'interno dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale. "Esigenze del territorio ed esigenze del partito. Questo uno dei passaggi in cui il Senatore Nicita, ha

spiegato le motivazioni dell'emendamento. Il Senatore Nicita ha voluto spezzare una lancia nei confronti delle

perplessità esposte dal Sindaco di Siracusa in merito alla necessità di cambiare la Governance: "se fossi il sindaco

direi le stesse cose - ha dichiarato Nicita", assicurando il proprio impegno anche in questo senso, magari sfruttando

alcuni provvedimenti che dovrebbero approdare in aula sull' insularità e sulle peculiarità portuali per le Regioni a

Statuto Speciale, come la Sicilia. Nicita ha voluto ribadire come l'ingresso di Siracusa nell'Autorità di Sistema

Portuale della Sicilia Orientale possa rappresentare una svolta dal punto di vista produttivo del territorio. "Non bisogna

vedere più i porti solo nella concezione tradizionale,

Il Nautilus

Augusta
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ma con una visione più ampia di hub energetici della nostra zona industriale in un contesto intermodale". In altre

realtà portuali gli stessi compagni di partito di Nicita la pensano diversamente! Aver sostituito le 25 Autorità portuali

con le 16 Autorità di Sistema - D. L. n. 169 del 4 agosto 2016 - per il Governo voleva significare, oltre a razionalizzare

l'organizzazione delle A.P., combattere il 'potere di alleanze/consorzi' delle compagnie di navigazione che stabilivano

dove indirizzare flussi merceologici e quindi attirare investimenti pubblici per adeguare infrastrutture portuali e

logistiche alle loro esigenze. Dopo otto anni, gli analisti del settore affermano che tale obiettivo non è stato raggiunto;

anzi alla riduzione del numero delle A.P., si è contrapposto un allargamento delle circoscrizioni territoriali delle AdSP.

L'AdSP del Mare di Sicilia Orientale ha accolto con favore il via libera del Senato "all'emendamento bipartisan,

condiviso dai parlamentari siciliani di tutti gli schieramenti - ha sottolineato l'ente - per inserire la rada di S. Panagia e

del Porto Grande all'interno dell'AdSP presieduta da Francesco Di Sarcina; adesso - ha specificato l' Authority - tocca

alla Camera l'approvazione definitiva al fine di dare il via all'iter burocratico". "Credo - ha affermato Di Sarcina- sia un

esempio di buona politica, concentrata sugli interessi del territorio, senza steccati o contrapposizioni legate alle

diverse appartenenze. Sono molto contento che abbiano preso la decisione in tempi rapidi così da consentirmi, una

volta espletate le varie formalità di rito legate al passaggio delle consegne, di attivarmi per il bene del porto d i

Siracusa, al più presto". L'ente portuale ha informato dopo che "durante la riunione, che aveva l'obiettivo di illustrare le

numerose attività in corso svolte dall'ente, è nata l'idea di un protocollo di intesa utile per attivare un virtuoso processo

di recupero di alcune aree dismesse del Comune di Augusta e delle saline, utilizzando un fondo apposito che l'AdSP

ha messo a disposizione, eventualmente integrato con ulteriori risorse che la Regione riserverebbe ad hoc. Gli

interlocutori si aggiorneranno già alla fine del mese di marzo per velocizzare questa importante collaborazione". Le

compagnie di navigazione commerciali e turistiche evidenziano di essere sempre grate di poter contare su una

"portualità diffusa" che depotenzia una "massa critica" di reazione al loro strapotere che non c'è mai stata né in Italia

né all'estero. Intanto, il mese scorso, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha approvato la proposta di

Adeguamento Tecnico-Funzionale del Piano Regolatore del Porto di Augusta. L'AdSP del Mare di Sicilia Orientale

prevede un'organizzazione più efficiente dell'ampliamento del terminal dedicato ai container, già previsto nel Piano

originario, e un nuovo terminal 30.000 mq. che nascerà nell'attuale pontile ro-ro. In totale la superficie in ampliamento

sarà di circa 120.000 mq., di cui 90.000 per l'area contenitori e 30.000 per l'area ro-ro, verrà consentito l'ormeggio di

navi container fino a 16mila teu con fondali a -15 metri. Abele Carruezzo (Adeguamento Tecnico-Funzionale del porto

di Augusta approvata dal C.S.LL.PP).

Il Nautilus

Augusta
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Completati in anticipo i lavori sulle banchine del porto di Palermo, un intervento da 30 mln

Monti: "Per noi il Pnrr ha rappresentato una coda, sicuramente importante,

degli investimenti inseriti nel nostro piano industriale messo in campo dalla

metà del 2018" Nel porto di Palermo sono stati ultimati, in anticipo rispetto al

tempo contrattuale, i lavori di consolidamento e messa in sicurezza delle

banchine Vittorio Veneto sud e Santa Lucia sud , realizzate nei primi anni del

secolo scorso e lunghe rispettivamente 305 e 297 metri. L'intervento si

inserisce nell'ambito delle attività promosse dall'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale per migliorare la funzionalità e la sicurezza del

porto, anche in riscontro alle nuove esigenze derivanti da un progressivo

incremento dei volumi del traffico crocieristico e delle dimensioni delle navi.

Trenta milioni il costo complessivo dell'opera , tra le prime a essere ultimate tra

quelle finanziate dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al Pnrr

, finalizzato a integrare, con risorse nazionali, specifiche azioni del Piano

nazionale di ripresa e resilienza. Prima dei lavori entrambe le banchine

presentavano problemi di stabilità, la Vittorio Veneto era addirittura interdetta

all'uso . Il progetto eseguito ha previsto una generale riqualificazione e un

adeguamento alle nuove esigenze funzionali e alle mutate necessità legate all'attracco delle navi da crociera. Le due

banchine sono state consolidate, risolvendo definitivamente deficienze, quali cavità e sgrottamenti, e rese compatibili

con i fondali più profondi previsti per il prospiciente bacino (-12,00 m slm). "Siamo una stazione appaltante molto

veloce nel realizzare opere - commenta il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti -. Per noi il Pnrr ha rappresentato una coda, sicuramente importante, degli investimenti inseriti nel

nostro piano industriale messo in campo dalla metà del 2018. Siamo soddisfatti non solo per aver realizzato, e

collaudato, anche quest'ultima opera ma anche per averlo fatto ben prima dei tempi richiesti. Col Fondo

complementare abbiamo anche finanziato l'intervento di consolidamento del molo Piave che ultimeremo, ancora una

volta in anticipo, nel prossimo mese di giugno". "Con fondi Pnrr, invece, stiamo portando avanti i lavori al porticciolo

dell'Acquasanta , già consegnato alla ditta che si è aggiudicata la gara, e dell' Arenella , in fase di appalto - conclude

Monti -. E si procede anche, sempre con fondi Pnrr, al cold ironing, ovvero all'elettrificazione delle banchine, nei porti

di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle".

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese

https://www.adnkronos.com/economia/completati-in-anticipo-i-lavori-sulle-banchine-del-porto-di-palermo-un-intervento-da-30-mln_2h59h65MpJXmuUd7beunH8
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AdSP MSO: Completato l'intervento sulle banchine Vittorio Veneto sud e Santa Lucia sud

Nel porto d i  Palermo sono stati ultimati, in anticipo rispetto al tempo

contrattuale, i lavori di consolidamento e messa in sicurezza delle banchine

Vittorio Veneto sud e Santa Lucia sud, realizzate nei primi anni del secolo

scorso e lunghe rispettivamente 305 e 297 metri. L'intervento si inserisce

nell'ambito delle attività promosse dall'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale per migliorare la funzionalità e la sicurezza del porto, anche

in riscontro alle nuove esigenze derivanti da un progressivo incremento dei

volumi del traffico crocieristico e delle dimensioni delle navi. Trenta milioni il

costo complessivo dell'opera, tra le prime a essere ultimate tra quelle

finanziate dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR,

finalizzato a integrare, con risorse nazionali, specifiche azioni del Piano

nazionale di Ripresa e Resilienza. Prima dei lavori entrambe le banchine

presentavano problemi di stabilità, la Vittorio Veneto era addirittura interdetta

all'uso. Il progetto eseguito ha previsto una generale riqualificazione e un

adeguamento alle nuove esigenze funzionali e alle mutate necessità legate

all'attracco delle navi da crociera. Le due banchine sono state consolidate,

risolvendo definitivamente deficienze, quali cavità e sgrottamenti, e rese compatibili con i fondali più profondi previsti

per il prospiciente bacino (-12,00 m slm). "Siamo una stazione appaltante molto veloce nel realizzare opere",

commenta il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. "Per noi il

PNRR ha rappresentato una coda, sicuramente importante, degli investimenti inseriti nel nostro piano industriale

messo in campo dalla metà del 2018. Siamo soddisfatti non solo per aver realizzato, e collaudato, anche quest'ultima

opera ma anche per averlo fatto ben prima dei tempi richiesti. Con il Fondo complementare abbiamo anche finanziato

l'intervento di consolidamento del molo Piave che ultimeremo, ancora una volta in anticipo, nel prossimo mese di

giugno; con fondi PNRR, invece, stiamo portando avanti i lavori al porticciolo dell'Acquasanta, già consegnato alla

ditta che si è aggiudicata la gara, e dell'Arenella, in fase di appalto. E si procede anche, sempre con fondi PNRR, al

cold ironing, ovvero all'elettrificazione delle banchine, nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle".

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo, banchine Vittorio Veneto e Santa Lucia presto operative

Ultimati i lavori di consolidamento e messa in sicurezza di due moli lunghi 300

metri. 30 milioni di spesa. Contribuiranno ad espandere la capacità

crocieristica del porto Nel porto di Palermo sono stati ultimati, in anticipo

rispetto al tempo contrattuale, i lavori di consolidamento e messa in sicurezza

delle banchine Vittorio Veneto sud e Santa Lucia sud. Lo rende noto l'Autorità

di sistema portuale (Adsp) della Sicilia Occidentale. Realizzate nei primi anni

del secolo scorso, le banchine Vittorio Veneto e Santa Lucia sono lunghe

rispettivamente 305 e 297 metri. L'intervento si inserisce nell'ambito delle

attività promosse dall'Adsp per migliorare la funzionalità e la sicurezza del

porto, anche in riscontro alle nuove esigenze derivanti da un progressivo

incremento dei volumi del traffico crocieristico e delle dimensioni delle navi. 30

milioni il costo complessivo dell'opera, tra le prime a essere ultimate tra quelle

finanziate dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR,

finalizzato a integrare, con risorse nazionali, specifiche azioni del Piano

nazionale di Ripresa e Resilienza. Prima dei lavori entrambe le banchine

presentavano problemi di stabilità, con la Vittorio Veneto interdetta all'uso. Il

progetto eseguito ha previsto una generale riqualificazione e un adeguamento alle nuove esigenze funzionali e alle

mutate necessità legate all'attracco delle navi da crociera. Le due banchine sono state consolidate, risolvendo

definitivamente deficienze, quali cavità e sgrottamenti, e rese compatibili con i fondali più profondi previsti per il

prospiciente bacino, pari a 12 metri. «Siamo una stazione appaltante molto veloce nel realizzare opere», commenta il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. «Per noi il PNRR ha

rappresentato una coda, sicuramente importante, degli investimenti inseriti nel nostro piano industriale messo in

campo dalla metà del 2018. Siamo soddisfatti non solo per aver realizzato, e collaudato, anche quest'ultima opera ma

anche per averlo fatto ben prima dei tempi richiesti. Con il Fondo complementare abbiamo anche finanziato

l'intervento di consolidamento del molo Piave che ultimeremo, ancora una volta in anticipo, nel prossimo mese di

giugno; con fondi PNRR, invece, stiamo portando avanti i lavori al porticciolo dell'Acquasanta, già consegnato alla

ditta che si è aggiudicata la gara, e dell'Arenella, in fase di appalto. E si procede anche, sempre con fondi PNRR, al

cold ironing, ovvero all'elettrificazione delle banchine, nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle». Condividi Tag palermo crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Porto, finiti in anticipo i lavori di messa in sicurezza delle banchine Vittorio Veneto e Santa
Lucia

Trenta milioni il costo complessivo dell'opera, una delle prime a essere ultimate

tra quelle finanziate dal Pnrr. Pasqualino Monti, presidente dell'Authority:

"Siamo una stazione appaltante molto veloce" Nel porto di Palermo sono stati

ultimati, in anticipo rispetto al tempo contrattuale, i lavori di consolidamento e

messa in sicurezza delle banchine Vittorio Veneto sud e Santa Lucia sud,

realizzate nei primi anni del secolo scorso e lunghe rispettivamente 305 e 297

metri. L'intervento si inserisce nell'ambito delle attività promosse dall'Autorità

portuale per migliorare la funzionalità e la sicurezza dello scalo, anche in

riscontro alle nuove esigenze derivanti da un progressivo incremento dei

volumi del traffico crocieristico e delle dimensioni delle navi. Trenta milioni il

costo complessivo dell'opera, una delle prime a essere ultimate tra quelle

finanziate dal Pnrr. Prima dei lavori entrambe le banchine presentavano

problemi di stabilità, la Vittorio Veneto era addirittura interdetta all'uso. Il

progetto eseguito ha previsto una generale riqualificazione e un adeguamento

alle nuove esigenze funzionali e alle mutate necessità legate all'attracco delle

navi da crociera. Le due banchine sono state consolidate, risolvendo

definitivamente deficienze, quali cavità e sgrottamenti, e rese compatibili con i fondali più profondi previsti per il

prospiciente bacino (-12 metri sul livello del mare). "Siamo una stazione appaltante molto veloce nel realizzare opere -

commenta il presidente dell'Autorità portuale, Pasqualino Monti -. Per noi il Pnrr ha rappresentato una coda,

sicuramente importante, degli investimenti inseriti nel nostro piano industriale messo in campo dalla metà del 2018.

Siamo soddisfatti non solo per aver realizzato, e collaudato, anche quest'ultima opera ma anche per averlo fatto ben

prima dei tempi richiesti. Con il fondo complementare abbiamo anche finanziato l'intervento di consolidamento del

molo Piave che ultimeremo, ancora una volta in anticipo, nel prossimo mese di giugno; con fondi Pnrr, invece, stiamo

portando avanti i lavori al porticciolo dell'Acquasanta, già consegnato alla ditta che si è aggiudicata la gara, e

dell'Arenella, in fase di appalto. E si procede anche, sempre con fondi Pnrr, al coldironing, ovvero all'elettrificazione

delle banchine, nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Dengue, stretta sui controlli in porti e aeroporti: in arrivo nuova circolare

09 marzo 2024 | 11.41 LETTURA: 1 minuti Ipotesi test rapido per chi arriva da

zone a rischio A quasi un mese dalla prima circolare sulla Dengue della

direzione della Prevenzione del ministero della Salute - che innalzava l'allerta in

porti e aeroporti in Italia - è in arrivo una seconda circolare nei primi giorni della

prossima settimana. L'obiettivo - a quanto apprende l'Adnkronos Salute - è una

stretta sui controlli in porti e aeroporti da parte del personale Usmaf-Sasn

(Uffici di sanità marittima aerea e di frontiera) per intensificare la caccia alla

zanzara (Aedes aegypti) ed evitare che il vettore della febbre Dengue entri in

Italia. Particolare attenzione quindi a un aumento delle disinsettazioni degli

aeromobili e delle navi anche quelle da crociera. Tra le ipotesi si starebbe

lavorando anche alla sperimentazione di un test rapido in aeroporto per chi

arriva da zone a rischio Nel 2023 sono stati registrati in Italia 362 casi di

Dengue, 82 dei quali autoctoni. "Nel 2024 nel territorio nazionale sono stati

identificati, al 21 febbraio 2024, 48 casi confermati di Dengue, tutti importati.

Alla luce della panoramica illustrata, non posso che ribadire che la situazione in

Italia oggi non risulta allarmante ", così il ministro della Salute Orazio Schillaci

rispondendo in Senato lo scorso 22 febbraio ad una interrogazione sul tema Dengue. Demografica, leggi lo Speciale

Persone, popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/cronaca/dengue-italia-test-nuova-circolare_e2f950KeEUses3VkifLoG
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Mar Rosso. Cgia: la crisi non si è ancora fatta sentire ma è allarme. Costi elevati per tempi
di percorrenza

Insomma, la guerra tra Israele e Hamas e gli effetti che la stessa sta

provocando nella regione del Mar Rosso non si sono ancora fatti sentire in

misura importante. Certo, il crollo dei passaggi delle navi mercantili nei primi

due mesi del 2024 negli stretti di Bab el-Mandeb Strait (-50,5 per cento) e nel

Canale di Suez (-39,3 per cento) è stato significativo; conseguentemente, i

transiti lungo il capo di Buona Speranza hanno subito un'impennata dell'84,5

per cento. A dirlo è l'Ufficio studi della CGIA. Questo vuol dire che, almeno fino

adesso, le navi mercantili provenienti dal Sud Est Asiatico sono approdate

quasi tutte nel Mediterraneo e successivamente nei nostri porti. Ovviamente i

tempi di percorrenza si sono allungati, provocando un deciso aumento del

costo dei noli. Per un container di 40 piedi che a metà gennaio ha percorso la

rotta Cina-Asia Orientale è arrivato fino al Mediterraneo, il prezzo ha toccato il

picco di 6.673 dollari. Nulla a che vedere, comunque, con le tariffe che

venivano praticate nell'estate del 2021, quando si aggiravano attorno ai 12.000

dollari. Va altresì segnalato che rispetto a un paio di mesi fa i costi sono in

discesa. Lo scorso 1 marzo, infatti, il prezzo è sceso a 4.972 dollari per

container, contro i 3.300 dollari registrati dall'indice mondiale noli calcolato da Freightos Baltic Index. Porti: a Genova,

Livorno e Venezia meno attracchi Tra il primo bimestre del 2023 e lo stesso periodo di quest'anno il numero delle navi

mercantili (cargo e cisterna) in arrivo nei porti italiani ha subito una riduzione di 169 unità (-3,6 per cento del totale).

Tra i principali sistemi portuali presenti nel Paese, la contrazione più importante in termini assoluti ha riguardato

Genova che ha visto diminuire gli attracchi di 61 unità (-10,7 per cento). Seguono Livorno con -43 (-9,8 per cento) e

Venezia con -34 (-6,4 per cento). In controtendenza, invece, i risultati conseguiti dal porto di Augusta che ha registrato

un aumento degli approdi di 30 unità (+12,2 per cento), da quello di Napoli con +35 unità (+18,2 per cento) e da quello

di Sarroch-Cagliari con +39 unità (+18,7 per cento). I tempi di percorrenza si sono allungati, provocando un deciso

aumento del costo dei noli. Per un container di 40 piedi che a metà gennaio ha percorso la rotta Cina-Asia Orientale è

arrivato fino al Mediterraneo, il prezzo ha toccato il picco di 6.673 dollari. Nulla a che vedere, comunque, con le tariffe

che venivano praticate nell'estate del 2021, quando si aggiravano attorno ai 12.000 dollari. Va anche segnalato che

rispetto a un paio di mesi fa i costi sono in discesa. Lo scorso 1 marzo, infatti, il prezzo è sceso a 4.972 dollari per

container, contro i 3.300 dollari registrati dall'indice mondiale noli calcolato da Freightos Baltic Index.

AgenPress

Focus

https://agenpress.it/2024/03/09/mar-rosso-cgia-la-crisi-non-si-e-ancora-fatta-sentire-ma-e-allarme-costi-elevati-per-tempi-di-percorrenza/
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CGIA - MESTRE * MAR ROSSO: « LA CRISI NON SI È (ANCORA) FATTA SENTIRE, A
RISCHIO LE IMPORTAZIONI DI LOMBARDIA (12.4) E VENETO (14,8) / TN-AA A QUOTA 7,7 »

Fino ad ora, i venti di guerra che soffiano in Medio Oriente non hanno ancora

prodotto effetti particolarmente gravi per i nostri scambi commerciali. Tra i

primi due mesi del 2023 e lo stesso periodo di quest'anno, infatti, il numero di

navi mercantili (cargo e cisterna) in arrivo nei porti italiani è diminuito di 169

unità (pari a -3,6 per cento del totale arrivi). Insomma, la guerra tra Israele e

Hamas e gli effetti che la stessa sta provocando nella regione del Mar Rosso

non si sono ancora fatti sentire in misura importante. Certo, il crollo dei

passaggi delle navi mercantili nei primi due mesi del 2024 negli stretti di Bab el-

Mandeb Strait (-50,5 per cento) e nel Canale di Suez (-39,3 per cento) è stato

significativo; conseguentemente, i transiti lungo il capo di Buona Speranza

hanno subito un'impennata dell'84,5 per cento (vedi Tab. 1). Questo vuol dire

che, almeno fino adesso, le navi mercantili provenienti dal Sud Est Asiatico

sono approdate quasi tutte nel Mediterraneo e successivamente nei nostri

porti. Ovviamente i tempi di percorrenza si sono allungati, provocando un

deciso aumento del costo dei noli. Per un container di 40 piedi che a metà

gennaio ha percorso la rotta Cina-Asia Orientale è arrivato f ino al

Mediterraneo, il prezzo ha toccato il picco di 6.673 dollari. Nulla a che vedere, comunque, con le tariffe che venivano

praticate nell'estate del 2021, quando si aggiravano attorno ai 12.000 dollari. Va altresì segnalato che rispetto a un

paio di mesi fa i costi sono in discesa. Lo scorso 1 marzo, infatti, il prezzo è sceso a 4.972 dollari per container,

contro i 3.300 dollari registrati dall'indice mondiale noli calcolato da Freightos Baltic Index (vedi Graf. 1). A dirlo è

l'Ufficio studi della CGIA. Porti: a Genova, Livorno e Venezia meno attracchi Come dicevamo più sopra, tra il primo

bimestre del 2023 e lo stesso periodo di quest'anno il numero delle navi mercantili (cargo e cisterna) in arrivo nei porti

italiani ha subito una riduzione di 169 unità (-3,6 per cento del totale). Tra i principali sistemi portuali presenti nel

Paese, la contrazione più importante in termini assoluti ha riguardato Genova che ha visto diminuire gli attracchi di 61

unità (-10,7 per cento). Seguono Livorno con -43 (-9,8 per cento) e Venezia con -34 (-6,4 per cento). In

controtendenza, invece, i risultati conseguiti dal porto di Augusta che ha registrato un aumento degli approdi di 30

unità (+12,2 per cento), da quello di Napoli con +35 unità (+18,2 per cento) e da quello di Sarroch-Cagliari con +39

unità (+18,7 per cento) (vedi Tab. 2). A rischio le importazioni, in particolare di Lombardia e Veneto In riferimento agli

ultimi dati statistici disponibili , il commercio estero italiano (import + export) che "viaggia" su nave con i paesi

influenzati direttamente o indirettamente dalla crisi del Mar Rosso ammonta a 161,7 miliardi di euro. Questo importo

incide sull'intero commercio estero del nostro Paese per il 12,6 per cento. Di questi 161,7 miliardi, 110 (pari al 68 per

cento) riguardano le importazioni e "solo" 51,7 miliardi di euro (pari al 32 per
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cento) le esportazioni. Alla luce di queste cifre, se la situazione nell'area Mediorientale dovesse precipitare

ulteriormente, l'impatto negativo si potrebbe far sentire maggiormente sulle importazioni di merci. A livello regionale,

Lombardia e Veneto sono le realtà che potrebbero essere le più a rischio: se la prima cuba nei paesi interessati 30,4

miliardi di importazioni, la seconda quasi 17. Di seguito l'Emilia Romagna con 9,3 miliardi e il Lazio con 7,4 miliardi.

Sul fronte delle esportazioni, invece, la più in "pericolo" rimane ancora una volta la Lombardia che registra 12,5

miliardi di vendite in queste aree. Seguono l'Emilia Romagna con 8,7 e il Veneto con 5,7 miliardi di euro (vedi Tab. 3).

Va altresì sottolineato che il valore dell'import influenzato dalla crisi del Mar Rosso si sta riducendo rispetto al 2022

(da 110 miliardi di euro si è passati ai 95 stimati per il 2023), per effetto della discesa dei prezzi delle importazioni, in

particolare dei prodotti energetici. Se, invece, le tensioni in quella regione dovessero proseguire, non è da escludere

una nuova impennata dei prezzi sia del greggio che del gas naturale. In pericolo macchine e prodotti petroliferi/chimici

Dall'analisi delle categorie merceologiche emerge che dei 161,7 miliardi di euro a cui ammonta il commercio estero

con i paesi influenzati dalla crisi del Mar Rosso, sono le macchine e gli apparecchi elettrici/meccanici le produzioni

che potrebbero essere più penalizzate dai venti di guerra che stanno soffiando in quell'area. Gli ultimi dati disponibili ci

dicono, infatti, che questa categoria merceologica vale complessivamente 36,5 miliardi di euro all'anno (20,1 di import

a cui si sommano 16,4 miliardi di export). Seguono i prodotti petroliferi e il gas naturale con 24,9 miliardi di import, i

prodotti chimici/gomma/plastica con 18,9 miliardi (12,4 di import e 6,4 di export) e i metalli con 18,6 miliardi di euro

(15,4 di import e 3,2 di export) (vedi Tab. 4).

Agenzia Giornalistica Opinione

Focus



 

sabato 09 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 3 6 9 6 2 8 8 § ]

Cgia, crisi Mar Rosso non si è ancora fatta sentire ma è allarme

Fino ad ora i venti di guerra che soffiano in Medio Oriente non hanno ancora

prodotto effetti particolarmente gravi per i nostri scambi commerciali. Lo

sostiene la Cgia di Mestre, sottolineando che tra i primi due mesi del 2023 e lo

stesso periodo di quest'anno, il numero di navi mercantili in arrivo nei porti

italiani è diminuito di 169 unità, pari a -3,6% del totale arrivi. Ma sono a rischio

nel prossimo futuro le importazioni soprattutto di Lombardia e Veneto, anche

se, almeno fino ad ora, le navi mercantili provenienti dal Sud Est Asiatico sono

approdate quasi tutte nel Mediterraneo e successivamente nei porti italiani. I

tempi di percorrenza si sono allungati, provocando un deciso aumento del

costo dei noli. Per un container di 40 piedi che a metà gennaio ha percorso la

rotta Cina-Asia Orientale è arrivato fino al Mediterraneo, il prezzo ha toccato il

picco di 6.673 dollari. Nulla a che vedere, comunque, con le tariffe che

venivano praticate nell'estate del 2021, quando si aggiravano attorno ai 12.000

dollari. Va anche segnalato che rispetto a un paio di mesi fa i costi sono in

discesa. Lo scorso 1 marzo, infatti, il prezzo è sceso a 4.972 dollari per

container, contro i 3.300 dollari registrati dall'indice mondiale noli calcolato da

Freightos Baltic Index. Tra i principali sistemi portuali presenti in Italia, la contrazione più importante in termini assoluti

ha riguardato Genova che ha visto diminuire gli attracchi di 61 unità (-10,7%). Seguono Livorno con -43 (-9,8%) e

Venezia con -34 (-6,4%). In controtendenza, invece, i risultati conseguiti dal porto di Augusta che ha registrato un

aumento degli approdi di 30 unità (+12,2%), da Napoli con +35 unità (+18,2%) e da Sarroch-Cagliari con +39 unità

(+18,7%).
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Cgia: finora pochi effetti da crisi Mar Rosso ma rischi su import

Numero arrivi nei porti italiani sceso del 3,6% Roma, 9 mar. (askanews) - "Fino

ad ora, i venti di guerra che soffiano in Medio Oriente non hanno ancora

prodotto effetti particolarmente gravi per i nostri scambi commerciali. Tra i

primi due mesi del 2023 e lo stesso periodo di quest'anno, infatti, il numero di

navi mercantili (cargo e cisterna) in arrivo nei porti italiani è diminuito di 169

unità (pari a -3,6 per cento del totale arrivi)". Lo rileva l'Ufficio Studi della Cgia.

"Insomma - prosegue - la guerra tra Israele e Hamas e gli effetti che la stessa

sta provocando nella regione del Mar Rosso non si sono ancora fatti sentire in

misura importante. Certo, il crollo dei passaggi delle navi mercantili nei primi

due mesi del 2024 negli stretti di Bab el-Mandeb Strait1 (-50,5 per cento) e nel

Canale di Suez (-39,3 per cento) è stato significativo; conseguentemente, i

transiti lungo il capo di Buona Speranza hanno subito un'impennata dell'84,5

per cento". Secondo la Cgia "questo vuol dire che, almeno fino adesso, le navi

mercantili provenienti dal Sud Est Asiatico sono approdate quasi tutte nel

Mediterraneo e successivamente nei nostri porti. Ovviamente i tempi di

percorrenza si sono allungati, provocando un deciso aumento del costo dei

noli. Per un container di 40 piedi che a metà gennaio ha percorso la rotta Cina-Asia Orientale è arrivato fino al

Mediterraneo, il prezzo ha toccato il picco di 6.673 dollari. Nulla a che vedere, comunque, con le tariffe che venivano

praticate nell'estate del 2021, quando si aggiravano attorno ai 12.000 dollari". Secondo la Cgia "se la situazione

nell'area Mediorientale dovesse precipitare ulteriormente, l'impatto negativo si potrebbe far sentire maggiormente

sulle importazioni di merci. A livello regionale, Lombardia e Veneto sono le realtà che potrebbero essere le più a

rischio: se la prima cuba nei paesi interessati 30,4 miliardi di importazioni, la seconda quasi 17. Di seguito l'Emilia

Romagna con 9,3 miliardi e il Lazio con 7,4 miliardi. Sul fronte delle esportazioni, invece, la più in "pericolo" rimane

ancora una volta la Lombardia che registra 12,5 miliardi di vendite in queste aree. Seguono l'Emilia Romagna con 8,7

e il Veneto con 5,7 miliardi di euro. Va altresì sottolineato che il valore dell'import influenzato dalla crisi del Mar Rosso

si sta riducendo rispetto al 2022 (da 110 miliardi di euro si è passati ai 95 stimati per il 2023), per effetto della discesa

dei prezzi delle importazioni, in particolare dei prodotti energetici. Se, invece, le tensioni in quella regione dovessero

proseguire, non è da escludere una nuova impennata dei prezzi sia del greggio che del gas naturale".
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Veneto, la crisi del Mar Rosso non si sente ancora, ma è allarme per alcune produzioni

L'impatto negativo si potrebbe sentire maggiormente sull'import della nostra

regione e della Lombardia. Macchine e apparecchi elettrici/meccanici le

produzioni che potrebbero essere più penalizzate dai venti di guerra In

riferimento agli ultimi dati statistici disponibili, il commercio estero italiano

(import + export) che "viaggia" su nave con i Paesi influenzati direttamente o

indirettamente dalla crisi del Mar Rosso ammonta a 161,7 miliardi di euro.

Questo importo incide sull'intero commercio estero dell'Italia per il 12,6%. Di

questi 161,7 miliardi, 110 (pari al 68%) riguardano le importazioni e "solo" 51,7

miliardi di euro (pari al 32%) le esportazioni. L'impatto negativo si potrebbe

sentire maggiormente sull'import Alla luce di queste cifre, se la situazione

nell'area Mediorientale dovesse precipitare ulteriormente, l'impatto negativo si

potrebbe far sentire maggiormente sulle importazioni di merci. A livello

regionale, Lombardia e Veneto sono le realtà che potrebbero essere le più a

rischio. Porti e tempi di percorrenza I tempi di percorrenza si sono allungati,

provocando un deciso aumento del costo dei noli. Per un container di 40 piedi

che a metà gennaio ha percorso la rotta Cina-Asia Orientale è arrivato fino al

Mediterraneo, il prezzo ha toccato il picco di 6.673 dollari. Nulla a che vedere, comunque, con le tariffe che venivano

praticate nell'estate del 2021, quando si aggiravano attorno ai 12.000 dollari. Va anche segnalato che rispetto a un

paio di mesi fa i costi sono in discesa . Lo scorso 1 marzo, infatti, il prezzo è sceso a 4.972 dollari per container,

contro i 3.300 dollari registrati dall'indice mondiale noli calcolato da Freightos Baltic Index. Tra i principali sistemi

portuali presenti in Italia, la contrazione più importante in termini assoluti ha riguardato Genova che ha visto diminuire

gli attracchi di 61 unità (-10,7%). Seguono Livorno con -43 (-9,8%) e Venezia con -34 (-6,4%). In controtendenza,

invece, i risultati conseguiti dal porto di Augusta che ha registrato un aumento degli approdi di 30 unità (+12,2%), da

Napoli con +35 unità (+18,2%) e da Sarroch-Cagliari con +39 unità (+18,7%). : se la prima cuba nei Paesi interessati

30,4 miliardi di importazioni, la seconda quasi 17. Di seguito l'Emilia Romagna con 9,3 miliardi e il Lazio con 7,4

miliardi. Sul fronte delle esportazioni, invece, la più in "pericolo" rimane ancora una volta la Lombardia che registra

12,5 miliardi di vendite in queste aree. Seguono l'Emilia Romagna con 8,7 e il Veneto con 5,7 miliardi di euro. Se le

tensioni proseguono, non è esclusa una nuova impennata dei prezzi Va poi sottolineato che il valore dell'import

influenzato dalla crisi del Mar Rosso si sta riducendo rispetto al 2022 (da 110 miliardi di euro si è passati ai 95 stimati

per il 2023), per effetto della discesa dei prezzi delle importazioni, in particolare dei prodotti energetici. Se, invece, le

tensioni in quella regione dovessero proseguire, non è da escludere una nuova impennata dei prezzi sia del greggio

che del gas naturale. Macchine e apparecchi elettrici/meccanici le produzioni
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che potrebbero essere più penalizzate dai venti di guerra Dall'analisi delle categorie merceologiche emerge che dei

161,7 miliardi di euro a cui ammonta il commercio estero con i Paesi influenzati dalla crisi del Mar Rosso, sono le

macchine e gli apparecchi elettrici/meccanici le produzioni che potrebbero essere più penalizzate dai venti di guerra

che stanno soffiando in quell'area. Gli ultimi dati disponibili ci dicono, infatti, che questa categoria merceologica vale

complessivamente 36,5 miliardi di euro all'anno (20,1 di import a cui si sommano 16,4 miliardi di export). Seguono i

prodotti petroliferi e il gas naturale con 24,9 miliardi di import, i prodotti chimici/gomma/plastica con 18,9 miliardi (12,4

di import e 6,4 di export) e i metalli con 18,6 miliardi di euro (15,4 di import e 3,2 di export).
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Il comandante Benini passa da Costa a Msc Crociere

Il numero uno dell'ammiraglia Costa Smeralda è stato ingaggiato dalla

compagnia ginevrina Genova - Dopo avere trascorso 34 anni al servizio di

Costa Crociere, Benini sui social ha espresso la sua gratitudine verso la

compagnia genovese "per gli anni meravigliosi e per l'opportunità di crescere

fino a diventare il professionista" che è oggi. Molto apprezzato dai passeggeri

per la sua disponibilità e dall'equipaggio per la sua gestione della vita a bordo,

Benini è stato dal 2020 al 2024 al comando dell'ammiraglia di Costa, la

Smeralda. Ligure di Chiavari, Benini è entrato in Costa Crociere nel 1990

come ufficiale di coperta, scalando i gradi fino a diventare comandante nel

2006. Msc Crociere ha dato il benvenuto al 'captain' Benini, pubblicando la sua

foto e una breve biografia nella lista dei comandanti della flotta sul sito

ufficiale.
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La grande fuga degli armatori dai canali di Panama e Suez

Traffico in picchiata nei primi due mesi dell'anno. Allarme anche per le merci

dirette in Italia Genova - Nei primi due mesi del 2024 , i transiti delle navi civili

attraverso il Canale di Suez si sono ridotti della metà, mentre quelli nel Canale

di Panama si sono ridotti del 32%. Secondo l'Fmi, la situazione nelle due

principali rotte del traffico marittimo globale sta distorcendo il funzionamento

delle catene di approvvigionamento più complesse , alterando al contempo i

principali indicatori macroeconomici globali. Nello specifico, Suez assorbe il

15% del traffico marittimo mondiale, Panama ne assorbe un altro 5%. Allo

stesso tempo, il passaggio delle navi mercantili attraverso il Capo di Buona

Speranza è aumentato del 74% nei mesi di gennaio e febbraio, in seguito al

fatto che gran parte delle rotte che attraversavano il Canale di Suez sono state

deviate verso la circumnavigazione dell'Africa. Sta emergendo anche una

riduzione degli scali nei porti dell'Africa sub-sahariana del 6,7% nei primi due

mesi del 2024 e una diminuzione del 5,3% si registra anche nelle soste nei

porti dell'Unione europea e dell'Asia centrale e orientale. L'allungamento delle

rotte ha anche provocato una diminuzione dei volumi di importazione in Africa,

Medio Oriente ed Europa durante il mese di gennaio. Volumi che sono "slittati" a febbraio. Allarme della Coldiretti Dal

Canale di Suez passano il 16% dell'olio d'oliva, il 15% dei prodotti derivati dalla lavorazione dei cereali e il 14% del

pomodoro trasformato delle esportazioni agroalimentari italiane, che complessivamente ammontano a un valore di

circa 6 miliardi di euro: lo indica un'analisi della Coldiretti su dati del Centro Studi Divulga, relativa agli "impatti

dell'escalation dopo l'attacco di un drone al cacciatorpediniere italiano Duilio". L'organizzazione agricola osserva in

una nota che "i prodotti agroalimentari che partono dal nostro Paese o arrivano in Italia passando per Suez sono

principalmente quelli destinati o in arrivo da Asia e Oceania, di cui la quasi totalità viene trasportata via mare". Dei

prodotti che passano attraverso il canale di Suez fanno parte anche tabacchi (33% dell'export complessivo) e

foraggere (40%). "Una quota importante è rappresentata dall'ortofrutta, che - si legge nella nota - è pura quella più

esposta agli effetti dell'allungamento delle rotte marittime tra Oriente e Occidente, costrette ad evitare il Canale di

Suez, che potrebbe creare problemi di conservazione del prodotto fresco, con il rischio di perdere fette importanti di

mercato che sarebbero poi difficili da recuperare". La Coldiretti aggiunge che "l'interruzione del passaggio delle navi

per il Canale di Suez ha provocato un'escalation dei costi del trasporto marittimo, in particolare nei traffici tra Asia e

Mediterraneo. Da dicembre 2023 a gennaio 2024 le quote del trasporto dal Mediterraneo alla La Cina sono cresciute

del 659%, secondo il Centro Studi Divulga ".
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Mar Rosso, finora crisi contenuta ma resta la preoccupazione

Il traffico merci a Venezia è calato del 6,7% a causa della guerra a Gaza e

delle conseguenti tensioni in Medio Oriente Ascolta questo articolo ora... Le

tensioni nella regione del Mar Rosso non hanno ancora prodotto effetti

particolarmente gravi per i nostri scambi commerciali, anche se la

preoccupazione è forte . Tra i primi due mesi del 2023 e lo stesso periodo di

quest'anno, secondo la Cgia, il numero di navi mercantili (cargo e cisterna) in

arrivo nei porti italiani è diminuito di 169 unità (pari a -3,6 per cento del totale

arrivi): insomma, riferisce l'associazione artigiani di Mestre, «la guerra tra

Israele e Hamas e i suoi effetti non si sono ancora fatti sentire in misura

importante». Certo, il crollo dei passaggi delle navi mercantili nei primi due

mesi del 2024 negli stretti di Bab el-Mandeb Strait (-50,5 per cento) e nel

Canale di Suez (-39,3 per cento) è stato significativo; conseguentemente, i

transiti lungo il capo di Buona Speranza hanno subito un'impennata dell'84,5

per cento. Questo vuol dire che, almeno fino adesso, le navi mercantili

provenienti dal sudest asiatico sono approdate quasi tutte nel Mediterraneo e

successivamente nei nostri porti. Ovviamente i tempi di percorrenza si sono

allungati, provocando un deciso aumento del costo dei noli. Per un container di 40 piedi che a metà gennaio ha

percorso la rotta Cina-Asia Orientale ed è arrivato fino al Mediterraneo, il prezzo ha toccato il picco di 6.673 dollari.

Nulla a che vedere, comunque, con le tariffe che venivano praticate nell'estate del 2021, quando si aggiravano attorno

ai 12mila dollari. Va altresì segnalato che rispetto a un paio di mesi fa i costi sono in discesa. Lo scorso 1 marzo,

infatti, il prezzo è sceso a 4.972 dollari per container, contro i 3.300 dollari registrati dall'indice mondiale noli calcolato

da Freightos Baltic Index. A Genova, Livorno e Venezia meno attracchi Tra i principali sistemi portuali presenti nel

Paese, la contrazione più importante in termini assoluti ha riguardato Genova che ha visto diminuire gli attracchi di 61

unità (-10,7 per cento). Seguono Livorno con -43 (-9,8 per cento) e Venezia con -34 (-6,4 per cento). In

controtendenza, invece, i risultati conseguiti dal porto di Augusta, che ha registrato un aumento degli approdi di 30

unità (+12,2 per cento), quello di Napoli con +35 unità (+18,2 per cento) e da quello di Sarroch-Cagliari con +39 unità.

A rischio le importazioni, in particolare di Lombardia e Veneto Il commercio estero italiano (import + export) che

"viaggia" su nave con i paesi influenzati direttamente o indirettamente dalla crisi del Mar Rosso ammonta a 161,7

miliardi di euro. Questo importo incide sull'intero commercio estero del nostro Paese per il 12,6 per cento. Di questi

161,7 miliardi, 110 (pari al 68 per cento) riguardano le importazioni e "solo" 51,7 miliardi di euro (pari al 32 per cento)

le esportazioni. Alla luce di queste cifre, se la situazione nell'area mediorientale dovesse precipitare ulteriormente,

l'impatto negativo si potrebbe far sentire maggiormente
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sulle importazioni di merci. A livello regionale, Lombardia e Veneto sono le realtà che potrebbero risentirne di più:

se la prima cuba nei paesi interessati 30,4 miliardi di importazioni, la seconda quasi 17. Seguono l'Emilia Romagna

con 9,3 miliardi e il Lazio con 7,4 miliardi. Sul fronte delle esportazioni, invece, la più in "pericolo" rimane ancora una

volta la Lombardia che registra 12,5 miliardi di vendite in queste aree. Seguono l'Emilia Romagna con 8,7 e il Veneto

con 5,7 miliardi di euro. Va altresì sottolineato che il valore dell'import influenzato dalla crisi del Mar Rosso si sta

riducendo rispetto al 2022 (da 110 miliardi di euro si è passati ai 95 stimati per il 2023), per effetto della discesa dei

prezzi delle importazioni, in particolare dei prodotti energetici. Se, invece, le tensioni in quella regione dovessero

proseguire, non è da escludere una nuova impennata dei prezzi sia del greggio che del gas naturale. In pericolo

macchine e prodotti petroliferi-chimici Dall'analisi delle categorie merceologiche emerge che dei 161,7 miliardi di euro

a cui ammonta il commercio estero con i paesi influenzati dalla crisi del Mar Rosso, sono le macchine e gli

apparecchi elettrici-meccanici le produzioni che potrebbero essere più penalizzate dai venti di guerra che stanno

soffiando in quell'area. Gli ultimi dati disponibili ci dicono, infatti, che questa categoria merceologica vale

complessivamente 36,5 miliardi di euro all'anno (20,1 di import a cui si sommano 16,4 miliardi di export). Seguono i

prodotti petroliferi e il gas naturale con 24,9 miliardi di import, i prodotti chimici/gomma/plastica con 18,9 miliardi (12,4

di import e 6,4 di export) e i metalli con 18,6 miliardi di euro (15,4 di import e 3,2 di export).
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